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Riassunto – Alla luce di due recenti segnalazioni avvenute in Toscana (2010 e 2011), gli Autori han-
no aggiornato la revisione degli avvistamenti di Corrione biondo Cursorius cursor in Italia con cenni 
sullo status della specie in Europa. Il corrione è stata segnalato la prima volta in Veneto (1817) per un 
totale di 125 record e 136-38 individui distribuiti in 15 regioni. Sfortunatamente solo il 72.8% degli 
avvistamenti recuperati in bibliograia è risultato esattamente databile. Le segnalazioni si concentrano 
in 5 regioni e presentano le seguenti percentuali distributive: Sicilia 20.8%, Toscana 18.4%, Emilia-
Romagna 17.6%, Lombardia 10.4% e Piemonte 8%. Il 60.4% degli avvistamenti italiani di Corrione 
biondo si veriica durante la stagione autunnale (settembre, ottobre, novembre) ed il 29.7% tra marzo 
e giugno. Il 100% delle segnalazioni di febbraio e marzo riguarda la Sicilia, area più prossima alle po-
polazioni Nord-Africane. Nessun dato è stato rinvenuto per i mesi di gennaio e luglio. Lo studio evi-
denzia una marcata importanza dell’Italia nelle dispersioni in ambito mediterraneo e continentale del-
la specie: la nostra Penisola, infatti, raccoglie il 36.5% delle segnalazioni europee di Corrione biondo. 
Parole chiave: Corrione biondo Cursorius cursor, revisione degli avvistamenti, fenologia, Italia, Eu-
ropa.

Abstract – Review of sightings of Cream-coloured Courser Cursorius cursor in Italy with reference to 

its status in Europe. After two recent sightings (Tuscany 2010 and 2011) we present a national review 
of Cream-coloured Courser Cursorius cursor with some data on European status. Unfortunately only 
the 72.8% of the records found in bibliography was exactly datable. The species, cited the irst time 
for Veneto (1817), totalised 125 records (136-38 individuals) in 15 regions: Sicily 20.8%, Tuscany 
18.4%, Emilia-Romagna 17.6%, Lombardy 10.4% and Piedmont 8%. The 60.4% of sightings is con-
centrated during autumn while the 29.7% during spring (100% of records during February-March are 
in Sicily). No data were found for January and July. Italy seems to be very important during dispersal 
movement of Cream-coloured Courser in the Mediterranean Sea and Europe (36.5%).
Key words: Cream-coloured Courser, Cursorius cursor, review of sightings, phenology, Italy, Eu-
rope.

Domenico Verducci (1), Massimo Biondi (1), Maurizio Sighele (2),
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Introduzione

 Il Corrione biondo è specie migratrice, 
sedentaria e dispersiva. Il suo areale risulta 
frammentato ed interessa le aree desertiche 
africane e sud-asiatiche.
 Nidiica nelle Isole di Capo Verde, nel-
l’Africa del Nord dalla Mauritania al l’E-
git to, in Palestina, Siria, Iraq e Arabia 
(Cramp e Simmons 1983). In Europa la 
specie si riproduce nelle Isole Canarie ed 
nel sud-est della Turchia (BirdLife Inter-
national 2004).
 Il primo censimento del Corrione bion-
do in Spa gna (Carrascal et al. 2006) ha ri-
velato una situazione in forte incremento 
nelle Isole Canarie con una stima di oltre 
2000 individui (principalmente a Fuerte-
ventura e Lanzarote). Di recente si riporta 
la prima riproduzione per la Spagna con-
tinentale in Almería nel maggio 2001 (De 
Juana 2006). Le popolazioni nord-africane 
svernano a sud del Sahara. Il lavoro è stato 
svolto a seguito di due recenti avvistamen-
ti italiani avvenuti in Toscana, ambedue in 
ottobre (2010 e 2011).

Materiali e metodi

 Partendo dalle ultime due revisioni ita-
liane della specie (Moltoni 1956; Noran-
te 1980), abbiamo effettuato una ricerca 
storico-bibliograica risalendo alle fon-
ti originali delle informazioni, correggen-
do eventuali refusi, in particolare abbiamo 
esaminato le principali riviste ornitologi-
che, i bollettini scientiici a carattere na-
zionale e regionale, le check-list regiona-
li; abbiamo contattato diversi ornitologi e 
abbiamo controllato alcune collezioni pri-
vate e museali [ISPRA ex-INFS; Gragna-
ni-Rontani, Lucca; ITC “Carrara”, Lucca; 

Lonato (BS); Collegio Brandolini, Trevi-
so; Cacciatori di Mazara, Mazara del Vallo 
(TP)], raccogliendo alcuni dati inediti; per 
i dati europei abbiamo consultato la biblio-
graia disponibile e abbiamo direttamente 
contattato i principali “Rare Birds Com-

mittee” (RC). Ai ini della elaborazione e 
del confronto, abbiamo preso in considera-
zione solo le notizie relative a individui di 
cui fosse accertata sia la provenienza che 
la datazione minima (mese e anno). 

La specie nel Paleartico Occidentale

 I corrioni biondi che si riproducono 
nell’Africa del Nord sono spesso inluen-
zati dalle precipitazioni e dalle condizio-
ni di aridità prolungate (luglio-agosto) che 
portano la specie a spostamenti verso aree 
più propizie poste a nord nel Mediterraneo 
e talvolta (specie in ottobre) sino alle aree 
europee più settentrionali (Géroudet 1992). 
In Europa la comparsa del Cursorius cur-

sor ha carattere accidentale o irregolare in 
diverse nazioni e si hanno segnalazioni a 
nord sino alle Isole britanniche e alla Pe-
nisola scandinava, come è riassunto in Ta-
bella 1 (Sultana e Gauci 1982; Dymond et 
al. 1989; Lewington et al. 1991; Géroudet 
1992; Dubois e Yésou 1992; Diaz et al. 
1996; Lorenzo Gutierrez 1997; Handrinos 
e Akriotis 1997; Maumary et al. 2007; Ca-
try et al. 2010; Fenech 2010).

Il Corrione biondo in Italia: studi ed an-

notazioni precedenti 

 I lavori di Moltoni (1956) e Norante 
(1980) riportano rispettivamente 22 e 64 
segnalazioni per l’Italia. Secondo questi 
autori la specie era distribuita in 11 regio-
ni: Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, 
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Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia.

Avvistamenti regionali

 L’analisi dei dati e le nuove acquisizio-
ni aggiungono 4 nuove regioni (Friuli-Ve-
nezia Giulia, Marche, Campania e Cala-

bria) e apportano modiiche e rettiiche al-
le due precedenti revisioni. Riportiamo, in 
ordine cronologico, i 125 avvistamenti per 
ciascuna regione d’Italia (15), con la rela-
tiva localizzazione e bibliograia.
 In Tabella 2 sono riassunti: il numero 
totale degli avvistamenti per regione, la re-

Nation

Portugal
Spain

France

Belgium
Netherlands

Switzerland

Germany

Austria

Great Britain

Denmark

Sweden

Finland
Norway

former Czechoslovakia

former Yugoslavia
Greece

Malta

Italy

Total

nr. sightings

7

24*

24

1

4

6

24

2

44

4

3

2

1

6

6

9

~ 50

125

342

notes

1928-2001
breeding Canary Is. (250 cp.) and 

Continental Spain (2001)

7 after 1918, last one September 2011

1881

last one 1935
8 in the former DDR, last one 1966

1899-1991
7 from 1958 to 2004

1893-1989
1915

From 1963 last one 2009

From 1965 last one 2011; last records 
(2008, 2009, 2010, 2011, 2012)

bibliography

Catry et al. 2010

Diaz et al.1996; Lorenzo Gutierrez 
1997; Carrascal L. M et al. 2006

Dubois e Yesou 1992;
Géroudet 1992; CHN France

Géroudet 1992
Géroudet 1992
Maumary 2007
Géroudet 1992

Lewington et al. 1991
Dymond et al. 1989; Lewington

et al. 1991; RC G. Britain
Lewington et al. 1991
Lewington et al. 1991

Lewington et al. 1991; Géroudet 1992
Lewington et al. 1991
Lewington et al. 1991
Lewington et al. 1991

Handrinos e Akriotis 1997;
RC Greece

Sultana e Gauci 1982; Lewington et al. 
1991; Fenech 2010

present study

Tabella 1 – Il Corrione biondo in Europa. Cream-coloured Courser in Europe.

*19 conirmed records untill 2008 ( RC Spain)
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lativa percentuale nazionale ed il primo e 
l’ultimo anno di avvistamento. In dettaglio 
gli avvistamenti regionali con le fonti bi-
bliograiche aggiornate.

Piemonte (10)
 1 m. 13/10/1818 Bene Vagienna CN 
(Boano 2007); 1? ind. aprile/1845 Settimo 
To rinese TO (Boano e Mingozzi 1985); 
1? ind. 1875 “nell’Ossola” NO (Giglio-
li 1889(1)); 1 m. ad. giugno/1903 Alba CN 
(Fo schi et al. 1996); 1 ind. ante-1906 Rosi-
gna no Monferrato AL (Martorelli 1906); 
1 ind. ante-1907 dintorni di Torino (Gi-
glioli 1907); 1 f. 20/10/1955 Novi Ligu-
re AL (Moltoni 1956; Favero 1956(2)); 1 
ind. 27/05/1962 Lombardore TO (Bajnot-
ti 1963); 1 ind. 31/08/1964 Fiume Ticino 
tra Tur bigo e la diga di Cameri NO (Boa-
no e Min gozzi 1985(3)); 1 juv. 13/10/1977 
Cassi ne AL (Raspagni 1978).

Liguria (3)
 1 ind. 1834 Albenga SV (Durazzo 1840 
in Norante 1980); 1 ind. maggio/1865 Sta-
gnoni, La Spezia (Carazzi 1887); 1 ind. 
6/11/1975 Genova (Spanò e Trufi 1987).

Lombardia (13)
 1? ind. novembre/1831 provincia di 
Ber gamo (Cafi 1913 in Moltoni 1956); 
1? ind. ottobre/1832 bassa bresciana (Lan-
fossi 1835); 1? ind. ante-1844 provincia 
di Varese (Balsamo-Crivelli 1844(4)); 1? 
ind. ante-1844 provincia di Milano (Bal-
samo-Crivelli 1844(4)); 1? ind. 12/11/1857 
Mon tichiari BS (Brichetti 1982); 1 ind. 
9/11/1880 Lago di Varese (Pavesi 1881); 1 
ad. metà settembre/1881 Mede PV (Pave-
si 1881(5)); 1 ind. giugno/1905 Lombardia 

(Mar torelli 1906(6)); 1 m. settembre/1905 
Ri voltella, Desenzano del Garda BS (Duse 
e Cambi 1980); 1 f. ad. agosto/1908 Lago 
di Varese (Foschi et al. 1996); 1 ind. 1915 
provincia di Bergamo (Cafi 1939); 1 m. 
18/09/1938 Grassobbio BG (Cafi 1939); 1 
ind. 23/09/1961 Montichiari BS (Gnecchi 
Ru scone 1961); Si ricorda, inoltre, il dato 
già citato per il Piemonte nel 1964(3)).

Veneto (6)
 1 m. ottobre/1817 Verona (Perini 1858); 
1 juv. dicembre/1860 Noventa Vicentina 
VI (Garbini 1904); 1 f. 22/11/1879 Ve-
rona (Arrigoni degli Oddi 1899); 1 juv. 
giugno/1882 Vescovana PD (Arrigoni de-

Tabella 2 – Italia: Corrione biondo andamento av-
vistamenti regionali (N = 125). Italy: Cream-col-

oured Courser trend of regional sightings (N = 

125).

Region

Piemonte
Liguria
Lombardia
Veneto

Friuli V.G.
Emilia-Romagna

Toscana

Marche
Lazio
Campania

Molise
Puglia
Calabria

Sicilia

Sardegna

nr. sightings

10

3

13

6

1

22

23

3

3

1

2

6

2

26

4

%

8.0

2.4

10.4

4.8

0.8

17.6

18.4

2.4

2.4

0.8

1.6

4.8

1.6

20.8

3.2

period

1818-1977
1834-1975
1831-1961
1817-1932

1988
1877-1987
1830-2011

1980-1985
1892-1965

1975
1975

1899-1970
1898-1904
1840-1979
1891-1987
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gli Oddi 1892); 1 m. ad. 22/10/1914 Isola 
della Scala VR (Carlotto 1918(7)); 1 m. ad. 
6/11/1932 Scaltenigo di Mirano VE (Fave-
ro 1933(8)).

Friuli Venezia Giulia (1)
 1 ind. 11/08/1988 Vivaro PN (Parodi 
2004(9)).

Emilia-Romagna (22)
 1 m. ad. ine agosto/1877 Prati di Qua-
rantoli, Mirandola MO (Picaglia 1879); 1 
ind. ante-1900 provincia di Parma (Molto-
ni 1956); 1 m. ad. 10/11/1907 Bellaria RN 
(Carlotto 1918); 1 ind. 27/11/1908 Porto-
maggiore FE (Cavazza 1913); 1 ind. otto-
bre/1912 Bellaria RN (Carlotto 1918); 1 
f. 16/06/1927 Lido di Savio RA (Imparati 
1932(10)); 1 m. 26/10/1928 Classe, Raven-
na (Imparati 1932); 1 ind. tra il 1928 e il 
1930 Bellaria RN (Norante 1980(11)); 1 
ind. 2/10/1930 Torrente Taro PR (Tornielli 
1963); 1 m. 1/10/1932 Faenza RA (Molto ni 
1956(12)); 1 m. 7/04/1935 Lido di Sa vio RA 
(M. Zenatello com. pers.(13)); 1 m. 9/11/1935 
Martorano, Cesena FC (Zangheri 1937(14)); 
1 m. ad. 20/10/1952 Anzo la dell’Emi-
lia BO (Bastia 1953); 1 m. 30/09/1953 
San Zaccaria RA (Foschi 1984); 1 m. ad. 
28/10/1953 Reggio Emilia (Moltoni 1956); 
1 m. 2/11/1954 Russi RA (Norante 1980); 
1 f. 21/11/1959 San Silvestro, Faenza RA 
(Malmerendi 1960); 1 ind. 28/10/1964 Ce-
senatico FC (Ba gni et al. 2003); 1 m. pri-
mavera/1965 San t’Arcangelo di Romagna 
RN (Norante 1980(15)); 1 m. 23/11/1966 
Villafranca di Forlì FC (Foschi 1986(16)); 1 
ind. 1972 Pial lassa della Baiona RA (Brina 
1973(17)); 1 ind. 26/10/1987 Campegine RE 
(Bagni et al. 2003).

Toscana (23)
 1 ind. ante-1830 Campaldo, Pisa (Savi 
1830); 1 ind. 1837 Tenuta di S. Rossore PI 
(Pi caglia 1879); 1 ind. 21/10/1851 Campal-
do, Pisa (E. Arcamone com. pers.(18)); 1 m. 
ad. 5/12/1883 Grosseto (Brogi 1883); 1? 
ind. ante/1889 Sesto Fiorentino FI (Gi-
glioli 1889); 1 ind. ante-1889 Viareggio 
LU (Giglioli 1889); 1 m. ad. 13/10/1889 
Fo iano della Chiana AR (Arrighi Griffo-
li 1889); 1 f. ad. 18/06/1900 Volterra PI 
(Fo schi et al 1996); 1 ind. agosto/1901 San 
Leo AR (Arrighi Griffoli 1906); 3-4 indd. 
1904 San Leo AR (Arrighi Griffoli 1913); 
1 m. ad. 24/10/1905 San Leo AR (Arrighi 
Grif foli 1905); 1 m. 1/11/1914 Pisa (Alip-
pi 1919); 1 f. 30/11/1914 Coltano, Pisa PI 
(Ar camone et al. 2011); 1 ind. 15/09/1933 
Pi sa (E. Arcamone com. pers.(19)); 1 m. ad. 
maggio/1936 foce del Serchio, Vecchiano 
PI (Caterini 1938(20)); 1 m. maggio/1936 
Mi gliarino Pisano, Vecchiano PI (Giribal-
di Laurenti 1943(20)); 1 ind. 18/09/1940 
Fal do, Collesalvetti LI (Caterini 1943(21)); 
2 indd. settembre/1948 Coltano, Pisa (Ca-
terini 1950(22)); 1 m. ad. 7/04/1956 foce del 
Ser chio, Vecchiano PI (Norante 1980(23)); 
1 f. 2/11/1972 Vaiano di Orentano, Castel-
franco di Sotto PI (Gaini 1972(24)); 1 
juv. ante-1976 Padule di Massaciuccoli 
LU (Tomei 1976(25)); 1 ind. tra il 24 e il 
30/10/2010 Tenuta di San Rossore PI (R. 
Gambogi com. pers.(26)); 1 juv. 20/10/2011 
Mas sa (G. Benedini com. pers.(27)).

Marche (3)
 1 ind. 20/10/1980 Fano PU (Felicetti 
1981); 1 f. 25/10/1982 Fano PU (Poggiani 
e Dionisi 2004(28)); 1 ind. ottobre/1985 Fa-
no PU (Poggiani e Dionisi 1988).
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Lazio (3)
 1 ind. agosto/1892 Trevi nel La-
zio FR (Patrizi-Montoro 1909(29)); 1 ind. 
15/04/1909 Fiumicino RM (Falconieri di 
Car pegna 1909); 1 ind. 2/09/1965 Ponte 
Ga leria, Roma (Brunelli 1997).

Campania (1)
 1 ind. settembre/1975 fra Licola e foce 
Re gi Lagni NA/CE (Nappi et al. 2004(30)).

Molise (2)
 1 m. ad. 17/03/1975 Ramitelli, Campo-
marino CB (Semprini 1976(31)); 1 juv. otto-
bre/1975 Petacciato CB (Norante 1980(32)).

Puglia (6)
 2 indd. ante-1899 provincia di Foggia? 
(De Romita 1900(33)); 1? ind. 1899 pro-
vincia di Bari (Moschetti et al. 1996); 1 
ind. 3/06/1899 Gallipoli LE (De Romita 
1900(34)); 1 m. 3/11/1934 provincia di Fog-
gia (Norante 1980(35)); 1 m. 6/10/1936 din-
torni di Foggia (Foschi 1984); 1 ind. 1970 
Ce rignola FG (G. Zanata com. pers.(36)).

Calabria (2)
 1 ind. 1898 provincia di Reggio Cala-
bria (Scebba et al. 1992); 2 indd. 18-22/ 
04/1904 Capo Colonna KR (Lucifero 
1904(37)).

Sicilia (26)
 1? ind. ante-1840 dintorni di Messina 
(Benoit 1840); 1 ind. ante-1872 dintor-
ni di Palermo (Doderlein 1872(38)); 1? ind. 

ante-1872 dintorni di Gela CL (Doder lein 
1872(38)); 1 ind. ante-1872 Porto Empe-
do cle AG (Doderlein 1872(38)); 1 ad. an-
te-1872 provincia di Catania? (Doder-

lein 1872(39)); 5-6 indd. maggio/1873 Fiu-
me Naro, Agrigento (Doderlein 1874(40)); 
1 f. juv. ottobre/1874 Scicli RG (Giglioli 
1907(41)); 1 ind. 1930 Sicilia sud-est (Orlan-
do 1995(42)); 1 ad. 1933 foce del Simeto CT 
(Or lando 1936a); 1 f. ad. 13/03/1936 Boc-
cadifalco, Palermo (Orlando 1936b(43)); 2 
indd. primavera/1951 o 1956 Capo Feto, 
Mazara del Vallo TP (Sorci et al. 1973(44)); 
1 ind. febbraio/1966 Golfo di Gela CL (Ba-
glieri 1973); 1 ad. aprile/1968 Plaja, Cata-
nia (Baglieri 1973(45)); 1 ind. autunno/1969 
dintorni di Catania (Sorci et al 1971); 1 ind. 
settembre/1971 Portopalo di Capo Passero 
SR (Baglieri 1973(46)); 1 ind. 19/03/1972 
Terrasini PA (Norante 1980(47)); 1 ind. i-
ne giugno/1973 Isola delle Femmine PA 
(Norante 1980(48)); 1 ind. 1974 Granitola 
Torretta, Campobello di Mazara TP (Ca-
terini 1977); 1 ind. 16/03/1975 foce dell’I-
mera PA (Norante 1980(49)); 1 ind. mag-
gio/1975 dintorni di Palermo (Norante 
1980(50)); 1 juv. settembre/1975 provincia 
di Siracusa (Bertarelli 2002); 1 ind. metà 
marzo/1976 Capo Feto, Mazara del Vallo 
TP (Caterini 1977); 1 ind. 14/11/1976 Pa-
chino SR (No rante 1980(51)); 1 f. ad. 1977 
provincia di Siracusa (Norante 1980(52)); 1 
ind. 8/03/1978 dintorni di Palermo (No-
rante 1980(53)); 1 m. ad. 6/03/1979 Brucoli, 
Augu sta SR (Norante 1980(54)).

Sardegna (4)
 1 m. ad. e 1 f. ad. 15/11/1891 Quartu 
S. Elena CA (Meloni 1891); 1 m. ad. mar-
zo/1902 Stagni di Oristano OR (Foschi et 
al. 1996); 1 ind. 1979 Piana del Campida-
no CA (Grussu 2001(55)); ? ind. 1987 Piana 
del Campidano CA (Grussu 2001(55)).
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Dati esclusi

 1 juv. ante-1837 provincia di Modena? 
(Carruccio 1883(56)); 1 ind. ante-1853 pro-
vincia di Siena? (Baccetti et al 2006(57)); 
? ind. ante-1889 Valsesia VC? (Giglio-
li 1889(58)); 1 ind. agosto/1892 Tivoli RM 
(Di Carlo 1981(29)); 1 ind. 13/03/1936 Ter-
rasini PA (Di Carlo 1973(43)); 1 ind. an-
te-1972 provincia di Modena? (Tedeschi 
1972(59)).

Risultati e Conclusioni

 Nel corso della nostra ricerca abbia-
mo rinvenuto 125 segnalazioni di Corrio-
ne biondo relative al periodo 1817-2011 
per un totale di almeno 136-138 individui 
che interessano 15 diverse regioni italiane. 
In solo 7 occasioni (5.6%) è stato segna-
lato più di un individuo. Sfortunatamente 
molti dati bibliograici sono risultati par-
ziali e lacunosi ed il campione utilizzabile 
per l’elaborazione inale raggiunge appena 
il 72.8%. Ancora più dificile risulta com-
mentare i dati italiani per quanto riguar-
da l’età o il sesso: è stato possibile risalire 
all’età del soggetto solo in 35 casi, di que-
sti il 75.8% erano adulti (25 su 32); il ses-
so dell’individuo catturato è stato determi-
nato in 45 casi, 32 di questi erano maschi 
(71.1%).
 Le regioni con il più elevato numero di 
datazioni incomplete sono risultate la Ca-
labria, la Puglia, e la Sardegna (50%), la 
Sicilia (42.3%), il Piemonte (30%) e la To-
scana (26%). Globalmente le segnalazioni 
italiane si concentrano in 5 regioni e pre-
sentano le seguenti percentuali distributi-
ve (Tabella 2): Sicilia (20.8%), Toscana 
(18.4%), Emilia-Romagna (17.6%), Lom-
bardia (10.4%) e Piemonte (8.0%). In Fi-

gura 1 presentiamo la fenologia della spe-
cie in Italia su di un campione di 91 record.
 Dai dati raccolti il 60.4% degli avvista-
menti italiani di Corrione biondo si con-
centra durante la stagione autunnale (set-
tembre, ottobre, novembre) ed il 29.7% tra 
marzo e giugno. L’andamento mensile evi-
denzia inoltre la rarità degli avvistamenti 
in periodo invernale (2.2%) e la totale as-
senza della specie nei mesi di gennaio e lu-
glio (Figura 1). I dati accorpati per il Nord 
(Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, 
Friuli V.G.), l’Emilia-Romagna e la To-
scana vengono comparati con gli avvista-
menti siciliani evidenziando che il 100% 
delle segnalazioni di Corrione biondo in 
febbraio-marzo riguardano la sola Sicilia 
(Figura 2).
 La maggior frequenza della specie nel 
primo semestre dell’anno in Sicilia risulta 
confermata dalle segnalazioni a Malta, ove 
risulta un migratore scarso e irregolare, per 
lo più in primavera, da febbraio a giugno, 
con singoli dati in luglio e settembre (Sul-
tana e Gauci 1982).
 Su 33 segnalazioni datate 15 sono state 
rilevate in febbraio-marzo e 29 fra gennaio 
e giugno (Fenech 2010). Anche le uniche 
segnalazioni datate provenienti dalla Cala-
bria sono relative ai mesi primaverili. Sud-
dividendo le presenze per “grandi settori 
geograici” (così schematizzati: aree inter-
ne, versante adriatico, tirrenico, jonico ed 
isole maggiori) abbiamo una predominan-
za per le aree interne (34.4%) e quelle in-
sulari (24.0%), mentre il versante jonico è 
l’unico con presenze marginali (2.4%) (Fi-
gura 3).
 La suddivisione dei dati ottenuti in pe-
riodi di 50 anni evidenzia una maggiore 
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frequenza della specie nel passato (spe-
cialmente nel periodo 1868-1918) piutto-
sto che negli ultimi 41 anni (Figura 4) e 
potrebbe essere messo in correlazione con 
il declino delle popolazioni nord-africane 
(peraltro poco studiate).
 Sulle teorie migratorie della specie un 
dato di fatto pare attendibile: le comparse 
dei corrioni in Eu ropa avvengono sempre 

dopo forti perturbazioni con venti prove-
nienti da Sud e coincidono con movimen-
ti dispersivi delle popolazioni del Nord 
Africa (Urban et al. 1986; Gómez Calzado 
1996).
 È stato ipotizzato che le comparse pri-
maverili, concentrate in Sicilia, Malta e 
Calabria, riguardino individui in sposta-
mento verso l’Africa settentrionale alla 

Figura 1 – Fenologia del Corrione biondo, Cursorius cursor, in Italia su di un campione di 90 avvista-
menti correttamente datati. Phenology of Cream-coloured Courser, Cursorius cursor, in Italy on a sam-

ple of 90 datated sightings.

Figura 2 – Fenologia del Corrione biondo in Sicilia (nero), comparata con altre zone italiane. Cursorius 

cursor compared phenology of Sicilian sightings (black) and other italian areas.
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ricerca di aree di nidiicazione oppure da 
soggetti svernanti in regioni orientali che 
fanno ritorno ai siti riproduttivi (Massa 
et al. 1976), mentre le comparse autunna-
li nel centro-nord potrebbero essere attri-
buite ad individui provenienti dall’Europa 
orientale, attraverso le regioni nord-orien-
tali, e dalla Spagna attraverso le coste ligu-
ri e toscane (Norante 1980).
 Lo studio mette in evidenza il ruolo del-
la Penisola italiana (ed isole principali) per 
le dispersioni in ambito mediterraneo e 
continentale del Cursorius cursor: l’Italia 

infatti raccoglie il 36.5% delle segnalazio-
ni europee della specie (Tabella 1).
 La ricomparsa del Corrione biondo in 
Italia negli anni 2010 e 2011, a distanza di 
22 anni dall’ultimo avvistamento, potreb-
be essere collegata ad una ripresa nume-
rica della specie, come suggeriscono i da-
ti provenienti da altri paesi europei, dove 
è stato avvistato dopo anni di assenza: in 
Spagna, dove è stato rilevato, a decorrere 
dal 2000, in 10 degli ultimi 12 anni; a Mal-
ta (6 su 8), nonché in Francia (2011) e in 
Grecia (2008-2009).

Figura 4 – Gli avvistamenti italiani di Corrione biondo in periodi di 50 anni. Italian records of Cream-

coloured Courser, Cursorius cursor, in periods of ifty years.

Figura 3 – Gli avvistamenti di Corrione biondo suddivisi per grandi aree geograiche. Sightings of Cur-

sorius cursor in macroareas.
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Note
1.  Giglioli (1889 e 1890) cita Bazetta, che da al-

tri è ricordato come “Bazzetta”. Bianchi et al. 
(1970) indicano erroneamente l’anno come 
“1873”.

2.  Moltoni (1956) indica la data come “20 otto-
bre 1956”, mentre Favero (1956) la posticipa 
di due giorni, al 22; oggi il soggetto è conser-
vato presso il collegio Brandolini di Oderzo 
(TV), ex Coll. Giol, con data “22 ottobre” (G. 
Zanata com. pers.). Di Carlo (1973) erronea-
mente indica l’anno come “1953” e così fa in 
seguito anche Norante (1980) che scrive an-
che che si trattava di un “maschio”.

3.  La zona di segnalazione dovrebbe compren-
dere anche territorio del Ticino lombardo in 
provincia di Milano, oltre che piemontese.

4.  Balsamo-Crivelli dice “preso nel bergamasco, 
varesino e milanese, anche nel 1831”; la data 
del 1831 può sembrare riferita alla provincia 
di Milano, ma dovrebbe essere però associa-
ta alla segnalazione del Bergamasco, citata da 
Cafi (1913).

5.  Giglioli (1889) indica la data come “18 o 19 
settembre 1881”. Pavesi (1881) parla di “ver-
so la metà di settembre” e speciica che fosse 
lì da almeno due giorni prima della cattura.

6.  Martorelli (1906) ricorda come sia stato do-
nato al Museo di Milano, preso in Lombardia 
nel giugno 1905, senza maggiori dettagli sulla 
località. Non dovrebbe quindi essere sovrap-
ponibile all’altra cattura lombarda, bresciana, 
effettuata nello stesso anno, ma nel mese di 
settembre.

7.  Oggi conservato al Museo ornitologico di Lo-
nato (BS).

8.  Indicata erroneamente come “Scaltempo di 
Me rano” da Di Carlo (1973) e Norante (1980). 
Oggi il soggetto è conservato presso il col-
legio Brandolini di Oderzo (TV), ex Coll. Giol 
(G. Zanata com. pers.).

9.  Oggi conservato in collezione privata.
10.  La località corretta è “Marina di Savio” (Im-

parati 1932; Imparati e Bentivogli 1939) e non 
le altre indicate: “Porto Corsini” (Zangheri 
1937), “iume Sacro” (Di Carlo 1973), “iu-
me Savio” (Norante 1980). Foschi (1986) in-
dica erroneamente “16/6/1907”. Oggi conser-

vato al Museo Zoologico ISPRA ex-INFS al 
n° 5228 (M. Zenatello, com. pers.).

11.  Norante (1980) indica la data della cattura co-
me incerta, tra il 1928 e 1930 (da G. Teodora-
ni, com. pers.).

12.  Norante (1980) indica erroneamente “10.10. 
1932”.

13.  Oggi conservato al Museo Zoologico ISPRA 
ex-INFS al n° 5226 (M. Zenatello, com. 

pers.).
14.  Di Carlo (1973) indica erroneamente l’anno 

come “1933” e il sesso come “femmina”, que-
sto come anche Norante (1980).

15.  Conservato in Coll. Montanari (Foschi 1986).
16.  Foschi (1986) indica come data il “20/11/ 

1966”, ma questa cattura probabilmente corri-
sponde all’individuo conservato al Museo Zo-
ologico ISPRA ex-INFS al n° 5227, 1 m. con 
cartellino che non riporta la località ma la da-
ta del 23/11/1966, e che proviene dalla stessa 
collezione che ricorda Foschi (Coll. Garavi-
ni). Norante (1980) indica erroneamente come 
anno il “1956”.

17.  Località precisata in questa ricerca (S. Brina, 
com. pers.).

18.  Segnalazione reperita con questa ricerca, og-
gi conservato al Museo di Calci (PI) (E. Arca-
mone, com. pers.).

19.  Segnalazione reperita con questa ricerca, oggi 
conservato in collezione privata (E. Arcamo-
ne, com. pers.).

20.  Per questi 2 esemplari potrebbe sorgere il dub-
bio che si tratti dello stesso ind., ma sullo stes-
so numero della Rivista di Ornitologia, nel 
1943, Caterini ricordava che era conservato 
nella Coll. Ragionieri mentre Giribaldi Lau-
renti affermava che ne aveva uno nella sua 
collezione, proveniente da tal dott. Massagli, 
mentre cita Ragionieri per altri esemplari del-
la propria collezione.

21.  La località Faldo all’epoca in comune di Pisa, 
ricade attualmente nel comune di Collesalvet-
ti, provincia di Livorno.

22.  Di Carlo (1973) e in seguito Norante (1980) 
indicano erroneamente l’anno per questi 2 
indd. come “1940”.

23.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
Veneto nella Coll. Fantin.
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24.  Oggi conservato al Museo di Storia Naturale 
di Venezia (M. Bon e R. Trabucco, com pers.).

25.  Oggi conservato a Lucca nella Coll. Gragna-
ni-Rontani.

26.  Osservato in data non precisata tra il 24 e il 30 
ottobre 2010 (R. Gambogi, com. pers.).

27.  Recuperato non in salute e afidato a cure ve-
terinarie presso il CRUMA-LIPU di Livorno 
in attesa di essere successivamente liberato 
in Tunisia (G. Benedini e R. Gherardi, com. 

pers.).
28.  Nel sito web lavalledelmetauro.org, segnala-

zione di A. Antognoni, conservato in collezio-
ne privata.

29.  La località indicata da Patrizi-Montoro (1909) 
è “Trevi nel Lazio” e il periodo “agosto 1892”. 
Di Carlo (1973) ricorda il Patrizi-Montoro, 
ma modiica la località in “Tivoli”. Qualche 
anno più tardi lo stesso Di Carlo scrive anco-
ra “Tivoli” ma cambia in questo caso la da-
ta di segnalazione, che diventa “agosto 1902” 
(Di Carlo 1981). Probabilmente da qui nasce 
l’erronea elencazione sia di “Trevi nel Lazio 
1892” che di “Tivoli 1902” sugli accidenta-
li laziali (Brunelli 1997; Brunelli e Fraticelli 
1997), ma “Tivoli, agosto 1902” è il frutto di 
un doppio refuso che va tolto da questi elenchi.

30.  Oggi conservato al Museo Naturalistico degli 
Alburni a Corleto Monforte (SA).

31.  Semprini (1976) scriveva “Termoli”, località 
poi precisata da Norante (1980) in “Ramitel-
li, Campomarino”; conservato nella Coll. F.lli 
Toschi.

32.  Conservato nella Coll. Norante (N. Norante, 
com. pers.).

33.  Di Carlo (1973) e Norante (1980) indicano 2 
indd. senza dati dalla Puglia.

34.  Oggi conservato al Museo De Romita a Bari 
(C. Liuzzi, com. pers.).

35.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato 
nella Coll. Pazzucconi (ex Giriberti).

36.  Segnalazione reperita con questa ricerca, sog-
getto conservato in collezione privata in Ve-
neto (G. Zanata, com. pers.).

37.  Lucifero (1904) indica una cattura il 18 e una 
il 22 aprile. Giglioli (1907) ricorda generica-
mente “Cortone”.

38.  Doderlein (1872) cita genericamente “più vol-

te segnalato sulle spiagge di Girgenti e di Ter-
ranova”.

39.  Doderlein (1872) ricorda un adulto nella Coll. 
Barone Anteri a Catania, senza speciicare se 
fosse lì stata catturata, ma citandola tra le cat-
ture siciliane.

40.  Doderlein (1874) ricorda 2 catture e la presen-
za di altri 3-4 indd., ma aggiunge che Caru-
so assicura che non era assolutamente rara per 
quelle zone.

41.  Giglioli (1889 e 1890) ricorda Dellafonte e 
Garofalo che inseriscono il Corrione biondo 
tra gli accidentali nel distretto di Modica, for-
se riferendosi a questo di Scicli.

42.  L’individuo è incluso in una collezione di 
soggetti provenienti dalla zona degli Iblei, nel 
sud-est della Sicilia.

43.  Norante (1980) indica questa segnalazio-
ne in “maggio 1936”, citando invece per il 
“13.3.1936” un’altro ind. da “Terrasini (PA)”, 
probabilmente perché Di Carlo (1973) elenca-
va nella stessa data del 13 marzo sia 1 ind. da 
Boccadifalco che 1 ind. da Terrasini. La da-
ta esatta per questa segnalazione da Boccadi-
falco è invece proprio quella del “13 marzo”, 
corretta da Moltoni (1956) col suggerimento 
del preparatore dopo che inizialmente era sta-
ta indicata come “12 marzo” (Orlando 1936b). 
Dell’individuo di “Terrasini” in questa stes-
sa data non c’è altra traccia bibliograica per 
cui si tratta di un probabile refuso di Di Carlo 
(1973), riportato poi da Norante (1980).

44.  Sorci et al. (1973) ricordano 2 indd., uno spa-
rato e uno no, da Capo Feto nel 1956 e così 
ripete poi Di Carlo (1973). Caterini (1977) ri-
corda invece 2 catture da Capo Feto, ma nel 
1951, oltre ad altre 2 segnalazioni in zona, ma 
nessuna nel 1956. Norante (1980) forse prende 
spunto da entrambi gli autori e elenca indd. sia 
per il 1951 che per il 1956. Da contatti presi di-
rettamente col Museo dei Cacciatori di Maza-
ra non è possibile risalire alle date dei 3 indd. 
esposti, ma sarebbe da escludere che le catture 
siano sia state effettuate sia nel 1951 che nel 
1956, bensì solo in uno degli anni supposti.

45.  Baglieri (1973) non speciicava l’anno di 
cattura, indicato poi da Norante (1980) e da 
Grasso e Ientile (1997) come 1968. Conserva-
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to nella collezione ornitologica del Museo di 
Zoologia dell’Università di Catania.

46.  Baglieri (1973) scriveva Pachino, località poi 
precisata da Norante (1980) in “Portopalo” 
(A. Greco, com. pers.).

47.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
collezione privata (S. Baglieri, com. pers.).

48.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
collezione privata (G. Cangialosi, com. pers.).

49.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
collezione privata (A. Greco, com. pers.).

50.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
collezione privata.

51.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
collezione privata (A. Greco, com. pers.).

52.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato 
nella Coll. Pazzucconi.

53.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
collezione privata (G. Cangialosi, com. pers.).

54.  Nella ricerca di Norante (1980), conservato in 
Veneto nella Coll. Fantin.

55.  Località precisata in questa ricerca (M. Grus-
su, com. pers.).

56.  Carruccio (1883) non era riuscito a risalire al-
la provenienza di questo esemplare, forse dal 
Modenese, ma senza alcuna certezza.

57.  Non ci sono dati di provenienza e la collezio-
ne comprende diversi esemplari da diverse 
parti del mondo, compresa l’Africa.

58.  Giglioli (1889) riporta Guarinoni che asseriva 
che la specie fosse accidentale in Valsesia, ma 
in seguito né Giglioli né altri ne hanno più fat-
to menzione, ritenendo forse il dato poco afi-
dabile.

59.  Tedeschi (1972) cita 1 ind. conservato nella 
collezione della Federcaccia di Modena, sen-
za però essere riuscito a risalire alla località di 
provenienza.

Addenda

 A bozza ormai inviata ci è pervenuta una 
ulteriore segnalazione: 1 ind. 11/04/1982 
Spropoli Capo Spartivento, Palizzi (RC) 
(S. Tralongo, com. pers.). Si tratta della 3a 

segnalazione per la Calabria e la 126a per 
l’I talia.
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